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Luciano Lutring, noto alle cronache come 
« il solista del mitra », ha ottenuto dal giu­
dice di sorveglianza delle carceri di Brescia 
un permesso straordinario di 96 ore. Ieri 
matt ina, dopo aver lasciato il carcere, ha 

Al convegno nazionale di Bologna 

Le proposte 
della CGIL 

per rinnovare 
l'università 

Muoversi subito all'interno delle attuali 

strutture — Tono unitario del confronto 

DC-PCI-PSI — L'intervento del compagno 

Chiarante e le conclusioni di Sergio Garavini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21 

Sessanta docenti per un 
corso che ha uno studente 
al primo anno, dodici al se­
condo e uno al t e ^ o , come 
avviene alla Scuola di Arti 
Grafiche di Torino, una cut-
tedra interamente dedicuA 
alla numismatica islamici: 
è questa una realtà univer­
sitaria difendibile? Se lo è 
chiesto il prof. Aymonmo, 
direttore dell'Istituto univer­
sitario di architet tura di Ve­
nezia, nel suo intervenio al 
convegno nazionale della 
CGIL sull'Università. 

I rapidi flashes che — co­
me questo di Aymomuu — 
hanno offerto della crisi del­
la nostra università una ra­
diografia impietosa, ma pun­
tuale e incontestabile, han­
no dato concretezza e at­
tendibilità al dibattito del 
convegno di Bologna senza 
niente togliergli in validità 
politica e culturale. Voci di­
verse — dai numerosi e qua­
lificati docenti universitari 
agli esponenti politici e sin­
dacali a livello nazionale — 
hanno intessuto un confron­
to serrato e concreto in cui 
i consensi sui punti di fon­
do (urgenza della riforma, 
dipartimenti, ecc.) sono ve­
nuti assumendo contorni spe­
cifici. Sicché per esempio, il 
pubblico ha accolto con ru­
morosi mormorii alcune af­
fermazioni dell'on. Tesini, 
responsabile dell'ufficio scuo­
la nazionale della DC, il 
quale, dopo aver riconosciu­
to la necessità di una seria 
autocritica del suo parti to 
per la situazione insosteni­
bile — sono sue parole — 
degli atenei, ha ammonito 
che i dipartimenti, ai quali 
peraltro si è dichiarato del 
tut to favorevole, bisognerà 
farli sul serio nella prossi­
ma legislatura, evitando il 
rischio che si cambino i nomi 
per non cambiare la realtà. 
D'altra parte, 11 riconosci­
mento dell'esistenza di una 
convergenza sui punti essen­
ziali della riforma (anche di 
quella progettata dal PCI), 
ha precisato Tesini, che per­
mette di ipotizzare la realiz­
zazione di misure essenziali 
di riforma, è stato accetta­
to positivamente dal conve­
gno. 

Tut ta la discussione ha sot­
tolineato alcuni punti chia­
ve di carat tere stret tamente 
politico, pur non trascuran­
do la specificità della tema­
tica (fra gli altri, l'interven­
to interessantissimo del pro­
fessor Gerace, preside della 
facoltà di Scienze di Pisa -
che ha affrontato il nuovo 
ruolo dell'informatica e quel­
lo del prof. Gnoli. rettore 
dell 'Istituto universitario o-
rientale di Napoli che ha 
esposto una significativa 
esperienza pre-dipartimenta­
le). Il compagno Chiarante. 
responsabile della consulta 
nazionale della scuola del 
PCI. ha sostenuto che la ri­
forma va intesa come un 
processo, ed è per questo che 
i comunisti ritengono urgen­
te a t tuare alcuni obiettivi es­
senziali di riforma, che si 
collochino in una prospetti­
va organica e che senza ave­
re pretese di globalità siano 
però tali da mettere in mo­
to un processo di mobilita­
zione di massa e di trasfor­
mazioni progressive delle 
s t rut ture universitarie. 

Di parere opposto. Trista­
no Codignola. responsabile 
scuola del PSI. il quale s: è 
espresso in modo nettamen­
te critico net confronti di un 
avvio di riforma cosi come 
viene prospettato per csem 
p:o ne'.la proposta legislati­
va comunista. La riforma 
universitaria — ha sostenuto 
l'esponente socialista — va 
r.pensata in modo globale. 
anche se non come speri­
mentazione rigida, e sarebbe 
un errore procedere per mi­
sure parziali. 

Riproporre una legge di ri­
forma generale, ha sostenu­
to invece Sergio Garavini. 
segretario confederale della 
CGIL, che ha concluso :• 
convegno, sarebbe certo un 
gra \e errore. E" indispensa­
bile. per realizzare veramen­
te il rinno-.aniento dell'uni­
versità. la forza del movi­
mento dal basso 

Bene quindi ha fatto :'. 
convegno — ha sostenuto .' 
segretario confederale — a 
soffermarsi sulle esperienza 
già in a::o. anche <e su ;«i 
lun: tem: la discussione è 
stata carente. Garavini ha 
md.cato quindi la necessità 
per il movimento sindacale 
di elaborare meelio tutta la 
tematica della ricerca scien­
tifica. Non è solo un prob'.e 
ma di modello economico: 
d i f f ide per esemplo è supe 
rare la frattura fra scienza 
e umanesimo e il movimento 
organizzato dei lavoratori de­
ve impegnarsi di più ;n que 
sta elaborazione, come pure 
deve approfondire meglio le 
finalità stesse della ricerca. 
Individuarne gì: obiettivi es 
senziali nell 'autonomia tec­
nologica del Paese, nella co­
pertura dei fabbisogni inter­
ni. nell'occupazione contri­
buirà anche a non onen 
tarsi a individuare una sede 
prioritaria per !.t ricerca — 
ha spiegato Garavini — ma 
a prefigurare invece uno 
stretto collegamento fra uni­
versità, enti pubblici <CNR. 
ecc.) e industria. Da qui la 
proposta di un comitato di 
«©ordinamento fra 1 sinda­
cati della ricerca, della sa io 
U. dei metalmeccanici, dei 
éhimici. dei braccianti. 

ni. m. 

Un'ampia conversazione su temi diversi con Henry Alleg 

Intervista all'Humanité 
del compagno Berlinguer 

La situazione alla vigilia del volo - Perché è necessario che la DC subisca una nuova di­
sfalla - L'intervento dell'episcopato - Come reagisce l'America alla «questione comunista» 

Lutring esce dal carcere per 98 ore 
riabbracciato il padre, molto malato. Poi è 
ripartito in auto alla volta di Verona dove, 
oggi, verrà inaugurata una sua mostra per­
sonale di pittura. Nella foto: Lutring davan­
ti al carcere. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21. 

h'Humanitè di domattina 
pubblica con grande rilievo 
una intervista che il segre­
tario generale del PCI ha ri­
lasciato in questi giorni a 
Henry Alleg. inviato speciale 
del quotidiano comunista 
francese. A dire il vero, più 
che di una intervista nel .--en-
so tradizionale, si tratta di 
una conversazione, comincia­
ta a Roma e terminata ad 
Avezzano. nel corso della qua­
le Alleg cerca di delineare an­
che alcuni tratt i della perso­
nalità di Berlinguer, e Ber­
linguer si addentra paziente­
mente nell'illustrazione e poi 
nello approfondimento etesii 
aspetti essenziali della realtà 
italiana e della politica del 
PCI sapendo di rivolgersi ad 
un pubblico che, per quanto 
preparato, non può essere 
sfuggito alle approssimazioni 
e alle semplificazioni cui i 
grandi mezzi di informazio­
ne. soprattutto audiovsivi, 
fanno ricorso per sintetizza­
re la situazione di un altro 
paese: il che li conduce spes­
so al luogo comune o alla de­
formazione. Iniziata sul carat­
tere degli italiani e. appunto. 
sul modo stereotipato con il 
quale essi vengono giudicati 
all'estero, sui sondaggi e i 
loro aspetti aleatori, sui pe-
rifoli che comporta la vio­
lento. da qualunque par'.e es­
sa venga, la conversazione ar­
riva ai nodi politici che sono 
propri all 'Italia: la crisi eco­
nomica come rivelatore, tra 
sii nitri fenomeni, del falli­
mento del monopolio di pò-

Intervento del primo ministro al Congresso della SED 

lETROlpTTTTvrECONOMICHE 
DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

Non è possibile creare nuovi posti di lavoro perché la manodopera è già tutta occupata - L'obiet­
tivo è quindi l'aumento della produttività attraverso lo sviluppo della tecnica e della scienza 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 21 

Al IX Congresso della SED 
il presidente del Consiglio dei 
ministri della RDT. Horst 
Sindermann, ha illustrato 
dettagliatamente questa mat­
tina le direttive del piano di 
sviluppo economico fino al 
1980. Le cifre generali del 
piano sono già note: aumen­
to della produzione industria­
le del 35' i , della produzione 
agricola del 20'é. dei consumi 
del 23',c. Il vero tema che do­
mina il congresso, già tratta­
to nel rapporto di Honecker, 
sviluppato nei dettagli dai de­
legati di base che sono in­
tervenuti nel dibattito, ripre­
so ampiamente oggi da Sin­
dermann. è costituito dalla 
ricerca dei modi e dei mezzi 
con i quali raggiungere gli 
obiettivi proposti. 

Ne risulta un esame anali-
t t -o della s t ru t tura della 
economia della RDT. dei suoi 
punti di forza e delle sue de­
bolezze. delle misure da pren­
dere. degli interventi da adot­
tare a tutt i i livelli. Non ci 
sono margini di manovra per 
quanto riguarda l'occupazio­
ne: il numero dei lavoratori 
dell'insieme dei settori prò 
duttivi è rimasto praticamen­
te immutato nei cinque anni 
passati con un leegero au­
mento nell'industria e nel 
l'edilizia e una diminuzione 
nell'agricoltura ed è assoda 
to che anche per 1 prossimi 
cinque anni non vi saranno 
sensibili variazioni. 

L'aumento della produzione 
non può avvenire creando 

nuovi posti di lavoro perchè 
non vi è più manodopera di 
sponibile. La ricerca è dunque 
tut ta puntata sull'aumento 
della produttività, sulla effi­
cienza dei processi produtti­
vi. sullo sviluppo e l'applica­
zione di nuove tecniche e di 
nuove tecnologie, sulle con­
quiste scientifiche. Il rispar­
mio di materie prime e di 
energia dovrà concorrere da 
altra parte al processo di ra­
zionalizzazione diminuendo i 
costi e aumentando la red­
ditività del lavoro. 

Ecco cifre e riflessioni che 
dimostrano con quanta serie. 
tà si intende condurre la lot­
ta programmata allo spreco. 
Un chilo di vecchi giornali. 
si dice per esempio, raccolto 
da ognuna delle famiglie del­
la RDT. corrisponde alla 
quanti tà di cellulosa che si I 
ricaverebbe da 80 ettari di j 
bosco. Oppure si calcola che 
in un'ora le aziende industria­
li producono un valore di 
100 milioni di marchi per con­
cludere che la riduzione d«?l-
la settimana lavorativa da 
43 a 40 ore programmata oer 
i prossimi anni potrà essere 
resa possibile da una più ef­
ficace organizzazione del la­
voro perché, non si traduca 
in una perdita netta per la 
economia e quindi per i la­
voratori stessi. 

Nel passato quinquennio lo 
aumento della produzione in­
dustriale è stato dovuto per 
l'86*< all 'aumento della prò 
duttività del lavoro e per il 
restante 14'.- all 'aumento del­
la forza lavoro. Per i prossi­
mi 5 anni si pensa che tale 

rapporto dovrà essere ulte­
riormente migliorato. 

L'aumento della produttivi­
tà è stato posto dal Congres­
so « come obiettivo politico 
ed economico decisivo che 
dovrà andare di pari passo 
con il miglioramento conti­
nuo delle condizioni di lavo­
ro », come « una misura non 
temporanea, ma che appar­
tiene alla essenza stessa del­
la economia della società so­
cialista sviluppata e che ha 
un carattere strategico a lun-
go termine ». 

La meccanizzazione e l'au­
tomazione dei processi di 
produzione, l'introduzione ra­
pida e su larga scala delle 
nuove tecnologie, il rinnova­
mento degli impianti sono 
stati indicati come la strada 
principale per ottenere un 
aumento della produttività. 
Negli ultimi cinque anni ì 
fondi fissi dell'industria sono 
aumentati del 20'» ed è stato 
Io stesso Honecker a sottoli­
neare che tale processo, cosi 
come il rinnovamento tecni­
co, è proceduto ancora trop 
pò lentamente e che occorre 
accelerarlo. 

Ma si parte da più lontano 
ancora: dalla scuola, dai suoi 
programmi e dai suoi indiriz­
zi. dalla formazione profes­
sionale e tecnica - elevare i 
livelli di qualificazione e poi-
tare ancora più in alto la 
percentuale della manodope­
ra qualificata che era jeì 
55% nel 1970 e che è salita 
al 67'. nel '75. Si parte dal­
la ricerca scientifica e tec­
nica alia quale veniva desti­
nato il A'r del reddito nazio­

nale e che dovrà essere non 
solo potenziata, ma program­
mata a lunga scadenza. 

Ma intanto si possono ot­
tenere risultati immediati at­
traverso la razionalizzazione 
degli impianti esistenti e at­
traverso lo sfruttamento più 
intenso delle attuali poten­
zialità. Se il tasso giornalie­
ro di utilizzazione dei princi­
pali impianti produttivi, cne 
er*a di 12.5 ore nel 1970. è sa­
lito a 14.5 ore nel '75. c'è 
ancora tuttavia un largo mar­
gine per un possibile aumen­
to e i lavoratori che nell'in­
dustria lavorano a turno pos­
sono aumentare dal 42.8' • at­
tuale fino a raggiungere il 
50'-. 

In una economia in cui 
non esiste il licenziamento 
per scarso rendimento, in cui 
non esistono le multe o ì 
trasferimenti punitivi, sono 
gli stessi lavoratori ad avan­
zare le proposte di razionaliz­
zazione. ad esaminare il pro­
cesso produttivo e a propor­
re misure, come più di ano 
ha fatto in questo congresso. 
per la eliminazione dei tem 
pi morti, dei tempi di attesa 
e di immob.lizzazione degli 
impianti, a introdurre miglio 
ramenti di innovazioni tec­
niche-

li movimento degli innova­
tori. del quale molto si è sen 
tito parlare in questo con­
gresso. è nella RDT un .no-
vimento di ma.-sa al quale 
partecipavano nel '71 il 19 2 ' 
dei lavoratori che sono saliti 
n:rzi al 29.4''. 

Arturo Barioli 

Intervista del segretario del PCF alla TV jugoslava 

Marchais: come i compagni italiani 
lavoriamo per una svolta democratica 

« Non poniamo l'uscita della Francia dalla NATO come una condizione per l'intesa con i nostri 
amici socialisti» — «I l marxismo-leninismo non è un dogma, ma una guida per l'azione» 

Dal corrispondente 
BELGRADO. 21 

La situazione in I t a l a è 
diversa di quella francese. 
ma « comune con i compa­
gni italiani è la ricerca di 
larghe alleanze per imporre 
una svolta democratica *. Lo 
ha dichiarato il segretario ge­
nerale del PCF George Mar­
chais in una intervista con­
cessa alla televisione belgra­
dese Per quanto riguarda U 
NATO Marchais ha detto che 
« noi slamo contro 1 blocchi 
militari. Perciò pensiamo che 
SArebbe interesse francese li­
berarsi dal Pat to Atlantico... 
nel frattempo non poniamo 
l'uscita della Francia dal pat­
to come condizione per rinte-
f* con i nostri amici socia­
listi. Perciò il programma co-

I mune delle sinistre non pre­
vede che la Francia lasci la 
NATO > 

Marchais ha anche di­
chiarato che nel movimento 
comunista internazionale non 
esiste più un centro di dire­
zione e che è « completamen­
te da escludere un ritorno 
ad un simile centro » Per 
quanto riguarda la conferen­
za europea dei partiti comu­
nisti ed operai il segretario 
generale del PCF h& detto: 
* Desideriamo che questa sta­
bilisca un certo numero di 
obiettivi comuni. Noi comu­
nisti francesi slamo solidali 
con tutti i paesi che edifica­
no Il socialismo, inclusi natu­
ralmente l nostri Amici jugo­
slavi... pensiamo che la con­
ferenza dovrebbe fare l'ana­
lisi della situazione m Euro­

pa alla luce della crisi esi­
stente e dello sviluppo di tutti 
g'.i aspetti della :ott« >-

Circa i rapporti tra comu­
nisti jugoslavi e francesi e 
circa il giudizio del PCF sul­
l'autogestione Marchais ha d:-
chiarato: « I giornalisti mi 
hanno attribuito una dichia-
razione che non ho fatto.. 
i nostri rapporti sono stati 
buoni o meno buoni. Possia­
mo dire che oggi sono buoni 
e di ciò sono molto soddisfat­
to. Dirò semplicemente che 
sulla questione dell'autoge­
stione esistono dei problemi 
che ci sono comuni, senza 
rispetto alla forma. Nell'edi­
ficazione della società socia­
lista è necessaria la parteci­
pazione attiva del popolo. 
Penso che questo sia un pun 
to comune. Ogni popolo deve 

trovarsi la forma maggior- I 
mente corrispondente. In que­
sto campo, meno che mai 
M possono copiare dei mo­
delli ». 

Marchais ha affermato che 
il marxismo-leninismo non e j 
un dozma. ma una guida per 
l'azione Ha dimostrato la sua 
validità ne» paesi dove è sta­
ta edificata una società fo-
cialista. ma Marx e Lenin 
« non hanno scritto quello che 
si sarebbe dovuto fare in Ju­
goslavia o in Francia nel 
Ì978 ». Cosi I comunisti Jugo­
slavi e francesi, come quelli 
di altri Paesi «devono tro­
vare la risposta alle questio­
ni che si presentano nel no­
stro f m p o , nelle diverse con­
dizioni ». 

tere de e la conseguente crisi 
della stessa DC. 

« La crisi della DC — affer­
ma Berlinguer — ha natu­
ralmente delle conseguenze di­
rette su tutto 11 Paese, sul 
funzionamento dello Staio, 
delle sue istituzioni. E ciò 
costituisce un pericolo per la 
democrazia stessa ». Ma t>a-
rallelamente alla crisi della 
DC si e sviluppato in Italia 
un immenso movimento per 
un mutamento profondo dot 
la situazione. Questo movi­
mento. nota il segretario ee-
nerale del PCI. è provato non 
soltanto dai risultati eletto­
rali ma «dalle modificazioni 
intervenute all' interno dei 
partiti democratici dove è ri­
scontrabile una spinta unita­
ria verso il cambiamento in­
dispensabile ». Cambiare si­
gnifica anche che i comuni­
sti partecipino alla direzione 
politica del Paese e. tenuto 
conto della forza che essi rap­
presentano « non può esserci 
un cambiamento reale senza 
di essi ». 

« Per questo — continua 
Berlinguer — è necessario 
che la DC subisca una nuovi 
disfatta. Non soltanto per to­
glierle la sua posizione di pre­
dominio politico ma per aiu­
tare, nel suo seno, le forze 
che vi lottano in favore del 
rinnovamento e che fino ad 
ora non sono ancora riuscite 
a manifestarsi pienamente ». 
Il fatto che i dirigenti della 
DC si siano precipitati a re­
spingere le proposte avanza­
te da ' lult imo Comitato cen­
trale del Partito comunista 
(la costituzione, dopo le ele­
zioni. di un governo di larga 
unione per far fronte alia 
crisi economica e sociale) tra­
disce « il loro timore per que­
sto progetto, per l'influenza 
che esso può avere all'inter­
no del loro stesso partito. In 
pratica essi hanno voluto su­
bito bloccare ogni riflessione 
sulla passibilità di una tale 
prospettiva. E questa non è 
una prova di grande fiducia 
in se stessi, né di grande 
forza ». 

Un altro fatto rilevante è 
stato l'intervento dell'episco­
pato contro quei cattolici che 
hanno accettato di entrare nel­
le liste del PCI. Si tratta, per 
Berlinguer, di un atteggia­
mento negativo la cui portata 
politica, tuttavia, non deve es­
sere sopravvalutata. La gerar­
chia ecclesiastica «si ostina 
ad appoggiare un partito di 
cui è difficile dire che si sia 
consacrato alla illustrazione 
degli ideali cristiani o. più 
semplicemente, alla lotta per 
una più grande giustizia so­
ciale. «illa difesa dei principi 
elementari della moralità nel­
la vita politica. E' evidente 
per tutti che il bilancio po­
litico della DC è il contrario 
di questo;». 

Passando dalle pressioni in­
terne a quelle esterne Berlin­
guer affronta, su una doman­
da del suo interlocutore, i pro­
blemi connessi all'appartenen­
za dell'Italia alla NATO, alle 
ingerenze americane e al si­
lenzio col quale la DC le ha 
accolte. Il mutismo dei diri­
genti de a proposito delle di­
chiarazioni d; Kissineer e di 
Ford che erano lesive della 
dignità nazionale si spiega col 
fatto che la DC « pensi di 
trarne vantaggio». Ma que­
sto è solo un aspetto del pro­
blema. 

Che dei dirigenti americani 
si intromettano negli affari 
di altri p.esi o che mrrMi 
di destra come •Giscr.rd d'Es-
t.i'n^ e Schmidt si sian<: as­
sociati a queste ìnseren/e non 
ha nulla di sorprendente Ciò 
che invece è nuovo, sotto!.-
nea Berlinguer. « è che decli 
americani, e non soltanto del­
le minoranze, degli intellet­
tuali. dei prozressisti o. co 
rr.e si dice in America, dei 
"liberali", ma deeli uomini 
politici, democratici, repubbli­
cani che partecipano alia cor­

sa a'la presidenza, vedano sen­
za panico — direi perfino ec.i 
una certa tranquillità — il 
fa'to che dei comun.sti po--
Mno partecipare domani a 
un eoverno italiano. Una <a-a 
del genere non si era mai 
vista in passato »-

Questo fatto nuovo, affer­
ma Berlmeuer. non è M>1-
tanto il risultato della noli-
tira del PCI che non intende 
rimettere in questione la Ap­
partenenza dell* Italia alla 
Nato ma ha anche un'altra 
raz.cne - cert. americani in­
somma «ojgi ;-.-. rendono .-o--
to di non aver tratto alcun 
vantaggio a sostenere de: go­
verni corretti ed incapaci, LI 
rendono conto che il popo'o 
americano non na nulla d.\ 
guadagnare ad opporsi (e sa­
rebbe dei resto difficile op-
rK.rvi.-i» a! fatto che si mi-
n.fe.-*: la volontà di rinno­
vamento del popolo italiano ••. 

D'altro canto, per ciò che 
riguarda la NATO, la OOM-
7ion<* de' PCI è stata fi.-.̂ a-.i 
al suo uitimo conzresso. al­
lorché nessuna consultazione 
legislativa era in vista e dun­
que non e una trovata elet­
torale come certuni hanno in­
sinuato. Questa posizione e 
fondata su due considerazio­
ni: prima di tutto che «la 
uscita unilaterale dell'Italia 
dal Patto atlantico potrebbe 
frenare il processo di disten­
sione « mentre il PCI vuole 
che la distensione si consoli­
di e sfeci « nel superamento 
graduale dei due blocchi fino 
alla loro dissoluzione >. In se­
condo luogo « noi teniamo e-in-
to delle posizioni degli altri 
partiti democratici e non vo­
gliamo che vi sia rottura tra 
Casi e noi su un problema 
di politica internazionale ». 

JTw 
QUADERNI 

DELLA FENICE 
Sono usciti in questa nuova collana: 

1 • Osip Mandel'slam • Poesie 
a cura di Serena Vitale, L. 2.000 

2* Giancarlo Majorino- Sirena, L. 1.800 
3* Jean Arp- Poesie 

a cura d i V incenzo Accame, L. 2.400 
4 - G i a m p i e r o Ner i 

L 'aspetto occidentale del vest i to , L . 1.800 
' 5 • Federico G a r d a Lorca • Poeta a N e w Y o r k 

a cura d i Car lo Ho, L. 2.400 
6 • Franco Ornielli • Fuoco Celeste, L. 2.000 

7- Frank O1 Mara- Poesie 
a cura di Carlo A. Corsi, L. 2.400 

8 • Milo De Anyelia • Somiglianze, L. 2.000 

/ / / preparazione: 

Wyst.m 1 lugli Audeiv Ultime poesie 
Tiziano Rossi • Dallo sdrucciolare al rialzarsi 

Ghiannis Ritsos- Fa signora delle vigne 
Carolus L. Cergoly • Ponterosso " 

Paul Klee- Poesie 
Alessandro Peregalli- Fa cronaca 

GUANDA 
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NORA FEDERICI 
E ALTRI 

LA POPOLAZIONE 
IN ITALIA 
Migrazioni, squilibri territoriali, 
Invecchiamento, scarsità di risorse, aborto 
clandestino, inquinamento, e altri aspetti 
di un paese che si è sviluppato 
caoticamente sono qui dibattuti da 
specialisti di discipline e tendenze diverse. 

SAGGI LIRE 7500 

BORINGHIERI 
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ULTIMISSIME 
OSCAR 

Erich Fromm 
LA CRISI DELLA PSICOANALISI j 
Traduzione di Giovanni Fattorini 
Lire 1800. Oscar Studio ! 

Peter Weiss 
CONGEDO DAI GENITORI. 
PUNTO DI FUGA 
Traduzioni di 
Francesco Manacorda 
e Ugo Gimmelli 
Lire 1500 
Su licenza della Giulio Einaudi Editore 

W Leo Talamonti 
GUIDA AL CARATTERE 
Lire 1800 
Su licenza della SugarCo Edizioni 

Vasco PratolinI 
LO SCIALO 
Nuova edizione 
riveduta dall'autore 
3 volumi in cofanetto. Lire 4000 

Alberto Vigevani 
ESTATE AL LAGO 
Introduzione di Geno Pampalonì 
Lire 1200 

Goscinny - Uderzo 
ASTERIX IL GALUCO 
Traduzione di Marcello Marchesi 
Lire 1000 

in prima 
assoluta 

negli OSCAR 
PER CONOSCERE ROUSSEAU 
A cura di Paolo Casini 
Lire 1800 

Adoltvio Capece 
IMPARO GU SCACCHI 
Ure 1800 

(t) 
negli OSCA Ree 

Silvano Goruppi ] Augusto Pancaldi MONDADORI 

CM ( E 
l a a a ^ 

2 LU 

AI 
l»fflM 

Fioraia 
i i 1 1 ^ 1 1 > ^ • Ì I , 

di Bologna ^ 
2 2 - 3 0 Maggio 

Orario: 
feriale 16-24 
fest ivo 10-24 

NOVITÀ" 
E SUCCESSI 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITÀ 
Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
«r Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la (ine del blocco agrario 
nei Mezzogiorno 
« Dissensi », 
pp. 120, L 1.S0O 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 
* Ideologia e società », 
pp. 160, L..3.000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Dotta 
«r Dissensi », 
pp. 206, L. 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

« Movimento operaio », 
pp. 384, L 4.000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
«r Ideologia e società», 
pp. 304, L. 4.000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
• altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 
« Rapporti », 
pp. XLVIII264, L 4000 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La m questione femminile » 
nella società Industriali 
avanzate 
* Dissensi », 
pp. 200, L. 2.000 
quarta edizione 
con una nuova prefazione 

DE DONATO 
Lungoeurc N Sauro 2* Bui 


